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Il ministro prepara l’impegno in politica anche attraverso il piano aeroporti a cui sta lavorando

Passera strizza l’occhio alla Lega
Con il rilancio di Malpensa si punta ad assecondare Maroni 

DI ANTONIO CALITRI

Il rilancio dell’aeroporto di Malpen-
sa per cucire con Roberto Maro-
ni e finalmente scendere in campo 
chiudendo la ridda di voci che lo 

accompagna da mesi. Così Corrado 
Passera, grazie all’assist dello studio 
presentato domenica scorsa a Cernob-
bio da European House Ambrosetti, si 
prepara a sbancare gli stati generali 
della LegaNord di Torino previsti alla 
fine del mese. Il super ministro dello 
sviluppo economico, dei trasporti e del-
le infrastrutture, complice l’autunno 
caldo dei tavoli delle aziende in crisi 
aperti in via Veneto, inizia a scaldarsi 
per scendere in campo. E se tutti danno 
per certo che presto scioglierà ogni riser-
va, lui che fino ad ora non ha smentito 
pur prendendo tempo, prima del grande 
annuncio si accinge a sistemare forse 
l’ultimo tassello del grande puzzle. Che 
è emerso in tutta la sua forza nell’ultimo 
fine settimana grazie a un colpo, non si 
sa se concordato, sul rilancio dell’aero-
porto di Malpensa. Un colpo che, al di 
là dell’interessante rilancio dello scalo 
sul quale sono stai investiti diversi mi-
liardi a partire dal 1985 ma che è stato 
praticamente abbandonato da Alitalia, 
potrebbe portargli come alleato il nuovo 
segretario federale della LegNord che lo 

ha invitato a parlare agli stati generali 
del partito verde 2.0 che si terranno al 
Lingotto di Torino il 28 e 29 settembre 
prossimi. E la cosa potrebbe spiazzare 
anche Pier Ferdinando Casini che gli 
ha aperto la sua lista Italia. Domenica 
al workshop di Cernobbio e ieri sui prin-
cipali quotidiani uno degli argomenti 
dominanti era lo studio di Ambrosetti 
che boccia l’attuale assetto degli aero-
porti milanesi, fotografati come lo scalo 
di Linate che fa da portatore d’acqua 
alle compagnie straniere che trasferi-
scono i passeggeri «internazionali» nei 
loro hub in Francia, Olanda, Germania, 
ecc. mentre quello di Malpensa che pure 
si è aperto ai vettori stranieri e ai low 
cost resta diffi cile da raggiungere da 
molti scali e quindi scollegato al siste-
ma. Secondo gli analisti Ambrosetti, un 
riequilibrio dei collegamenti in favore 
di Malpensa e una specializzazione di 
Linate solo come base del Roma-Milano 
potrebbe addirittura favorire una cre-
scita del pil del 2%. Passera che ha pre-
parato il piano della riorganizzazione 
degli scali, ha colto al volo l’assist e ha 
subito rilanciato dicendo che «è stato 
un grande errore non integrare Linate 
e Malpensa ma se c’è volontà c’è ancora 
tempo per farlo» lasciando intendere che 
non solo è d’accordo ma che potrebbe in-
serire questa volontà nel paino strategi-

co degli aeroporti che ha preparato e si 
appresta a lanciare tra poche settimane. 
Così il ministro si è guadagnato un coro 
di consensi, a partire dal numero uno 
di Sea e molto vicino alla LegaNord, 
Giuseppe Bonomi che ha «colto, so-
prattutto dal governo, una sensibilità 
e una volontà ben diverse rispetto a 
quelle che ho registrato in numerosi 
altri governi dal 1997», riguardo alla 
questione. Così come si sono ritrovati 
d’accordo sul rilancio di Malpensa sia 
il sindaco di Milano Giuliano Pisapia 
che il governatore della Lombardia Ro-
berto Formigoni. Passera di colpo e 
alla vigilia della campagna elettorale si 
trova nelle mani un argomento molto 
importante per sfondare nel Nord, sia 
nel centrodestra che nel centrosinistra 
ma soprattutto nella LegaNord, che 
da sempre ha fatto di Malpensa la sua 
bandiera. E che dal 2008 soffre anche 
politicamente che dopo il salvataggio 
Alitalia, la compagnia di bandiera si sia 
concentrata su Fiumicino. Così, presen-
tandosi a  fi ne mese alla corte di Maroni 
con questo progetto, Passera potrebbe 
aiutare il segretario della LegaNord a 
segnare un punto importante in quello 
che ritiene «l’appuntamento più impor-
tante, dopo i congressi, che la Lega ha 
organizzato in questi ultimi anni».
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Al via il censimento dell’Istat su impre-

se, istituzioni pubbliche e non profi t. 

Il presidente dell’Istituto di statisti-

ca Enrico Giovannini ha presentato il 

«Nono censimento industria e servizi, 

istituzioni e non profi t». 

Le rilevazioni, partite lo scorso 3 set-

tembre, si concluderanno il 14 e coin-

volgeranno un campione di 260mila 

imprese e oltre 470mila istituzioni 

non profi t. È possibile procedere alla 

compilazione del questionario anche 

via Internet. Per tutte le rilevazioni il 

termine delle operazioni censuarie è 

fi ssato al 20 dicembre. I dati saranno 

diffusi sul sito web dell’Istat entro la 

seconda metà del 2013 in un data-wa-

rehouse dedicato, come già avvenuto 

per il censimento dell’agricoltura. Le 

risposte ai questionari dovranno fo-

tografare la situazione esistente al 31 

dicembre 2011, data di riferimento del 

censimento. 

Il costo previsto è di 37 milioni di 

euro. 

Sebastiano Luciani
© Riproduzione riservata

Imprese, l’Istat
avvia il censimento
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